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PARTE UFFICIALE

Il Num. MMCCCCV (Parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORl0 EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Cosenza, emesse nelle adunanze
del 27 giugno 1869, 8 aprile e 17 giugno
1870 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame,
adottato dalla Deputazione provinciale di Co-
senza, per servir di norma ai comuni della
provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 luglio 1870.

VITTORIO EllANUELE.

QUINTINo SELLA.

Il Num. AIAICCCCVIII(parte supplementare/
dellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ilegno contiene il sequcnte decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il decreto 22 dicembre 1860, che ap-

prova lo statuto fondamentale della Cassa cen-
trale di risparmio di Lombardia ;
Veduta la deliberazione della Commissione

centrale di beneficenza , amministratrice della
Cassa di risparmio anzidetts, in data del 16 lu-
glio 1870 ;
Visto l'articolo 194 del Codice di commercio;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Cassa centrale di rispar-

mio di Milano ha facoltà di fare anticipazioni
sopra deposito di sete ed altre merci, prevalen.
dosi delle disposizioni contenute al2•paragrafo,
lettera b, articolo 40, del suo statuto fondamen-
tale, riguardanti l'alienazione delle carte di cre-
dito date in pegno. Le vendite delle sete e delle
laerci avranno luogo col mezzo di un pubblico
mediatore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Race
colta ufficiale delle leggi e dei decreti de1Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 22 luglio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della guerra S. M. ha
nelle sottoindicate udienze fatte le seguenti
disposizioni:

In udienza del 4 agosto 1870:
Guaita Ernesto, luogotenente nell'arma d'ar-

tiglieria, dispensato dal servizio in seguito a vo-
lontaria dimissione.

In udienza del 7 agosto 1870:
Baffa Gaetano, capitano nell'arma d'artiglie-

ria in aspettativa per riduzione di corpo, richia-
mato in effettivo servizio nell'arma stessa;
Saravalle Augusto, id., id.;
Melis Effisio, id., id.;
Fabris nob. Nicolò, id., id.
Gherardi Onorato, luogotenente id., id.;
Crespi Cesare, id., id.;
Ferrari Michele, id., id.;
Calapai Antonio, id., id.;
Guidi Achille, id., id.;
Bonfanti Giuseppe, id., id.;
Tadini Cesare, id., id.;
Bianchi Pietro, id., id.;
Ravetto Agostino, id., id.;
Fenoglio Francesco, id., id.;
Amici nob. Gio. Batt., id., id.;
Berliri Giuseppe, id., id.;
Bellingeri Giuseppe, id., id.;
Volpini Carlo, id., id.
Biaia Lorenzo, id., id.
Aloigi Timocrate, id., id.;
Incoronato Giovanni, id., id.;
Somazzi Emilio, id., id.;
Langer Luigi, id., id.;
Grillo Pompeo, id., id.;
Tosi Gio. Augusto, id., id.;
Brevi Filippo, luogotenente nell'arma d'arti-

gliaria, promosso al grado di capitano nell'arma
stessa;
Columbano Paolo, id., id.

Il Numero 5786 della Raccolta uf)iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EnfANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Visto il regolamento generale pel collegio-

convitto femminile degli Angeli in Verona,
approvato coll'I. e fl. risoluzione del 21 no-

vembre 1898;
Volendo introdurre in quel collegio-con-

vitto discipline che maggiormente conferi-
scano a dare un'istruzione ed una educazione
più appropriata ai bisogni de' tempi e con-
forme alle istituzioni nazionali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il collegio-convitto femminile de-

gli Angeli in Verona sarå retto dal nuovo
statuto organico annesso al presente deereto,
e firmato d'ordine Nostro dall'anzidetto Mini-
stro.

Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni
anteriori contrarie al medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 21 luglio1870.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENTI.

STATUTo organico del Regio Collegio
femminile in Verona.

CAPo I. - Insegnamenti.
Art. 1. Gli insegnamenti nel Regio collegio

femminile in Verona sono ripartiti in due corsi,
l'uno inferiore di quattro classi, e Faltro supe-
riore di tre.
Art. 2. Gli insegnamenti che si impartiscono

nei due corsi sono quelli esposti nell'unita ta-
bella A, che forma parte integrante del presente
statuto.
Art. 3. In ambo i corsi sono inoltre obbliga-

torii gli insegnamenti dei lavori femminili, la
danza, la ginnastica, il canto corale ed il disegno.
Sono liberi, a scelta e spesa delle famiglie,

Pinsegnamento musicale e quello della lingua
inglese, da impartirsi però da maestri autoriz-
zati dal Consiglio di vigilanza.

CAPo II. - Alunne.
Art. 4. Il numero delle alunne è di cento, di

cui venticinque sono ammesse gratuitamente, ed
altre venticinque a posti semigratuiti.
Art. 5. I posti di grazia sono accordati alle

figlie di genitori benemeriti per le opere dell'in-
gegno, o per i servizi prestati nella milizia, nella
magistratura e nelle pubbliche amministrazioni.
Art. 6. La retta annua per ogni alunna è di

lire ottocento (800) pagabili in rate trimestrali
anticipate.
Art. 7. Ogni alunna ammessa nel collegio,

tanto pagante che graziata, debbe dare il primo
anno lire 300 per la provvista del corredo.
Negli anni successivi, le alunne paganti do-

vranno sborsare, per la conservazione e rinno-
vazione del corredo, lire 200; le alunne a posto
semigratuito, lire 100.
Art. 8. Non sono ammesse nel collegio le fan-

ciulle prima dell'ottavo, nè dopo il decimo anno
compiuto.
In casi eccezionali potra il Consiglio di vigi-

lanza accordare l'ammissione anche prima del-
l'undecimo anno compiuto, purchè l'alunna dia
prova di avere l'istruzione sufficiente per essere
ascritta al secondo anno del primo corso.
Art. 9. Le alunne rimangono nel collegio fino

al compimento del corso, e in ogni caso non mai
oltre il diciottesimo anno compiuto.
Art. 10. Il giornale ufficiale del Regno dà av-

viso de' posti vacanti, indicandó quali e quanti
sieno i gratuiti, semigratuiti e paganti.
Art. 11. Le domande di ammissione saranno

indirizzate al Consiglio di vigilanza del colle-
gio, unendovi:

1° La fede di nascita;
2' L'attestato di vaccinazione o di vaiolo na-

turale
3· I documenti provanti la condizione e le be.

nemerenze del padre;
4° L'obbligazione del padre, o di chi ne fa le

veci, alPadempimento delle condizioni prescritte
dagli articoli 6 e 7.
Art. 12. Il Consiglio di vigilanza propone al-

l'approvazione delMinistro della Pubblica Istru-
zione le alunne da ammettersi al posto gratuito

e semigratuito; ed all'approvazione del Regio
prefetto di Verona l'ammissione delle paganti.
Art. 13. Tutte le alunne indistintamente de-

vono assoggettarsi alle discipline interne del
collegio, vestire alla foggia comune prescritta,
ed avere uguale trattamento.
Art. 14. Le alunne, nel corso di loro educa-

cazione, non escono dal collegio.
In casi veramente eccezionali, il Consiglio di

vigilanza potrà permettere che si rechino presso
le loro famiglie, ma l'assenza dal collegio non
potrà andare oltre otto giorni. l

CAPO III. - 1)irettrice, vicedirettrice, inse-
gnanti ed istitutrici.

Art. 15. Al governo del collegio è posta una
direttrice, la quale veglia sul buon andamento
morale, disciplinare ed economico dell'istituto.
Art. 16. È coadiuvata nelle sue incumbenze

da una vicedirettrice, la quale ordinariamente
attende in modo speciale alla disciplina ed alla
amministrazione interna.
Art. 17. La istruzione nel corso inferiore è,

nella maggiore sua parte, affidata ad istitutrici
abilitate all'insegnamento ,

che convivono nel
collegio e sopravvegliano altresì alla disciplina
delle clássi.
Nel corso superiore l'istruzione è impartita

principalmente dai professori.
Art. 18. Il numero dei professori, delle istitu-

trici, i rami d'insegnamento e gli stipendi risul-
tano dall'unita tabella B.
Art. 19. Alle lezioni degli insegnanti esterni

assiste sempre una istitutrice destinata dalla
stessa direttrice.
Art. 20. La direttrice, la vicedirettrice e le

istitutrici dimorano nel collegio, dove hanno vit-
to, assistenza medica, medicine, lume, legna e

imbiancatura; e per tali somministrazioni rila-
seiano al collegio, le due prime annue lire 700,
le altre lire 600, dallo stipendio loro fissato nella
tabella B.
Art. 21. La direttrice invigila personalmente

con diligenza ed assidua cura l'andamento del
collegio, rendenclone conto con un rapporto in
iscritto una volta al mese al Consiglio di vigi-
lanza.
Art. 22. La direttrice e la vicedirettrice sono

nominate per decreto Reale.
Art. 23. Le istitutrici sono nominate con de-

creto ministeriale; esse debbono avere l'abilita-
zione all'insegnamento.
Sarà titolo di preferenza l'aver compiuto con

lode la propria educazione nel collegio.
Art. 24. I servizi prestati dalla direttrice, dalla

vicedirettrice, dalle istitutrici e dai professori
titolari saranno computati per la pensione, a.
norma delle discipline vigenti per gli insegna-
menti dell'istruzione secondaria.

Caro IV. - .Dotazione del collegio.
Art. 25. Al mantenimento del collepo prov-

vede il bilancio passivo del Ministero dipubblica
istruzione, in conformità dei preventivi che il
Consiglio di vigilanza dovrà a suo tempo sotto-
porre alla superiore approvaziorie.

I I proventi delle rette pagate dalle alunne, a
norma del presente statuto, saranno esatte per
conto del Governo, ed inscritte nel bilancio at-
tivo dello Stato.

CAPOT. - ÛOneiglio di vigilanM.
Art. 20. Uri Consiglio di vigilanza a ravvede

agli studi, all'amministrazione e direzíotto del
collegio.

11 Consiglio di vigilanza:
10 Cara tutto quanto si attiene all'andamento

delle scuole, all'osservanza dei programmi ed al
progresso degli studi;
2° Fa le proposte per le ammissioni nel colle-

gio di cui all'articolo 12;
3° Compila ogni anno il bilancio di previsione

del collegio, o lo propone, almeno nel mese di
ottobre, alPapprovazione del Ministero;
4° Rivede il conto consuntivo non più tardi

del mese di aprile, e lo trasmette, con le pro-prie avvertenze, al Ministero;
50 Sottopone all'approvazione ministeriale i

contratti per le forniture, regola le provviste da
farsi in via economica, e prescrive le norme di
contabilità e di cassa, a cui deve conformarsi
l'ufficio amministrativo;
6• Presenta, almeno due volte all'anno, al Mi-

nistero un rapporto su tutto l'andamento del-
l'istituto;
70 Compie tutti gli altri atti che gli sono

espressamento commessi dal presente statuto, e
dagli speciali regolamenti.
Art. 27. Il Consiglio è composto:
Del R. prefetto della provincia
Del R. provve3itore agli studi $ella stessa;
Di due persone, una nominata dal Consiglio

comunale, l'altra dal Consiglio provinciale;
Di una persona eletta dalMimstero della Pab-

blica Istruzione.
I consiglieri eletti durano in carica tre anni,

e possono essere confermati.
Art. 28. Alle tornate delConsiglio ha semprediritto d'intervenire la direttrice, ma senza voto

deliberativo.
Art. 29. Il R. prefetto è presidente del Con-

siglio.
Art. 30. In caso di sua assenza od impedi-

mento, il prefetto delega un consigliere a far le
sue veci.
Il Consiglio di vigilanza nomina il proprio

segretario, e si raduna almeno una volta al me-
se, e sempre quando l'interesse del collegio lo
richieda.

CAPO VI. - Disposizioni generali.
Art. 31. Sono addetti al collegio un direttoro

spirituale, un segretatio-economo ed un aiuto-
contabile, scelti e nominati dal Ministro.
I loro stipendi risultano dall'annessa ta-

bella B.
Art. 32. Con regolamento ed istruzioni par-

ticolari, emanate dal Ministero della Pubblica
Istruzione, si provvederà a determinare specifi-
catamente le facoltà del Consiglio di vigilanza,
della direttrice, della vicedirettrice, del diret-

: tore spirituale, degli insegnanti, del segretario-
economo, dell'aiuto-contabile e delle istitatrici,
sulla disciplina interna, sulla distribuzione e
sui programmi dell'insegnamento, e su quanto
concerne l'amministrazione economica del col-
legio.

.

Art. 33. Sono approvate le tabelle A eB an-
nesse al presente statuto, circa gli insegnamen-
ti e gli stipendi delle persone addette al Regio
convitto femminile in Verona.
Art. 34. Tanto le persone abe continueranno

in uffizio presso il collegio, come quelle che sa-
ranno Imovamente nominate, dovranno ripor-tare uno speciale decreto di nomina, in confor-
mità al presente statuto ed al prescritto dagli
articoli 22 e 23 del medesimo.

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della Ñò ica Istruione
0. Coxasrrr.

APPENDICE

ËIVISTA CIENTIFICA

(LUGLIO)
Sorge agli onori del giorno una nuova sco-

perta, la dinamite. Sanno i lettori che cosa è la
dinamite ? Il Cielo voglia che noi non abbiamo
a registrare che le sue proprietà e le sue utili
applicazioni. Ma essa è una nuova concorrente
alla polvere da fuoco, al cotone fulminante, al
pierato di potassa, ai fulminati e che so io; essa
la si predica già per i vantaggi che ne potrà
trarre il genio militare; e quindi se ciò può es-
sere un argomento che si leghi ad una fatale
attualità, è però da far voti che non abbia ad
essere un nuovo ausiliare ai mezzi di distruzione
che le nazioni civilizzate già possiedono per di-
struggere in poche ore il lavoro indefesso di
molti anni in quella ferale necessità che si chia-
ma la guerra.
Il signor Barbe ha recentemente pubblicato

un lavoro sulla dinamite, che è stato riassunto
in una nota dal signor Briill. In questi due la-
vori sono raccolti i dati sperimentali più impor-
tanti, e sino a qui conosciuti riguardanti l'ap -
plicazione di questo nuovo composto esplosivo
alle mine per l'apertura delle trincee e delle
gallerie, nonchè ai lavori sott'acqua, come sono
risultati dalle esperienze fattene in Inghilterra,
in Prussia, in Austria, in Svezia ed in altri
luoghi.
Ladinamite, come è stata inventata dal signor

A. Nebel, si ottiene imbevendo di nitroglicerina
una silice porosissima. Ella ha la consistenza di
una polvere pastosa, ed all'apparenza rammenta
lo zuccaro greggio. La s'impiega in massa o più

comodamente in cartucce formate di carta rav-
voltolata. L'esplosione si ottiene per mezzo di
una capsula fulminante attaccata ad una miccia
ordinaria da mina, ovvero per mezzo di due fili
metallici destinati a fornire una scintilla elet-
trica. La dinamite messa sul fuoco si consuma
senza esplosione. Essa sopporta pure urti vio-
lentissimi senza esplosione; tutto piii si può
produrre nel punto stesso della pressione una
detonazione locale che non si comunica alla j
massa. La dinamite non fa esplosione quando è
in contatto colla polvere in combustione. Non
si può produrre l'esplosione di questa sostanza
se non sviluppando ad un tempo una grande
pressione ed una temperatura elevata.
La dinamite ha una forza spezzante (brisante)

notevole, che si può ragguagliare ad otto volte
circa quella della polvere damina ordinaria.La
sua azione è rapidissima e locale; basta una
piccolissima carica (bourrage) per utilizzarne
tutta la forza, ed anche senza carica si otten-
gono effeitiintensissimi. La dinamite può senza
inconveniente venire bagnata; essa si adatta
specialmente alle roccie acquifere e sommerse;
ed in questo applicazioni l'acqua stessa fa l'uf-
ficio di carica. La dinamite nei lavori sotter-
ranei non produce fumi nocevoli o troppo in-
comodi. Questa nuova polvere da mina è già
adoperata assolutamente in grande in Prussia,
in Austria e nel resto dell'Alemagna, in Sviz-
zera, nel Belgio, nella Svezia, in Danimarca, in
Inghilterra, in California. Ci si può fare un'idea
della grande utilità di questa polvere e dell'im-
portante consumo che se ne fa in Germania dal
fatto che in Prussia, nonostante la novità di
questa sostanza, vi sono già quattro polveriere
di dinamite, cioè: due a Colonia, una vicino ad
Amburgo, ed una a Charlottembourg. Una in-
novgione non si fa accettare così rapidamente

se non quando essa presenta grandi vantaggi.
11 trasporto di questa polvere si effettua su

parecchie strade ferrate; essa non produce alcun
inconveniente, e non dà luogo alla minima ap-
prensione. Allo stesso modo la si trasporta con
tutti gli altri modi di locomozione. L'impiego
ordinario di questa materia nelle miniere, nelle
cave e nei lavori pubblici non presenta difficoltà
nè pericolo.
I risultati industriali realizzati colla dina-

mite sono vantaggiosissimi. Essa produce una
importante economia nei lavoti ordinarii e per-
mette di eseguire lavori impossibili al punto di
vista economico colla polvere ordinaria. Le
esperienze fatte per verificare l'innocuità di
questo prodotto e la sua grande potenza hanno
sempre soddisfatto i piil scettici. Tali sono in
riassunto lo conclusioni che si traggono sui do-
cualenti raccolti dal signor Barbe, ed in un

prossimo avvemre pare che la dinamite dovrà
rimpiazzare la polvere da mina in tutte lo in-
dustrie minerarie e nelle loro applicazioni affini.
- Ogni giorno che passa insegna ai dotti ad

essere guardinghi nella generalizzazione dei
fatti, apportando loro una smentita dei teoremi
troppo assoluti. Una volta sidiceva:non v'èvita
genza ossigeno; non conosciamo ora gli infuso-
rii di certo ferment2zioni che vivono in un

atmosfera di acido carbonico e muoiono in una
di ossigeno? Allo stesso modo i fatti amentiscono
oggi una quantità d'idee che si ritenevano perindubitabiliriguardo alla vita nei mari profondi.
Un dotto naturalista francese, il signor 0. Ter-
quem si è preso l'assunto di rilevarli in una co-
municazione che ha fatto, tempo fa, all'associa-
zione scientifica.
Fino ad ora la scienza aveva ammesso: 10 che

in assenza dei raggi luminosi e calorifici del sole
niun essere poteva esistere, e che per conse-

guenza, in mare, ad una profondità maggiore di
500 metri, ove regna una notto profonda, non
si dovevano trovare esseri viventi, animali o
piante; 2° che la pressione enorme esercitata
dall'acqua doveva ancora aggiungersi alPimpos-
aibilità che la vita potesse mantenersi a grandi
profondità.
Tuttavia gli scandagli fatti sulle coste della

Norvegia e della Svezia, sino a profondità di
2000 metri, hanno fatto trovare al fondo del-
l'Oceano quattrocentoventicinquespeciedi ani-
mali, gli uni colorati, altri delicatissimi appar-tenenti alle diverse classi zoologiche. Così, i si-
guori Wyville Tho.nson e Carpenter avendo mo-
strato che si potevano sparare scoperte impor-
tanti, facendo in mare profondo non più dei
semphci scandagli ma escavazioni colle draghe
che permettessero di sottoporro all'esame graudi
quantità di materie, la Seeietà reale di Londra
ottenne dall'ammiragliato inglese che una uave
fosse destinata a queste escavazioni. Esse furono
eseguite nel 1868 a bordo dell'Eclair, e nelly67
a bordo del Porc-Epic. Le prime furono spiate
fino alla profondità di 1100 metri, le seconde
discesero quasi a 4150 metri. Ecco le conse-
guenze principali che risultano dalladiscussione
dei risultati ottenuti:

1° Se le acque profonde sono al coperto dalle
tempeste che agitaan la buperficie, esse sono
tuttavia sottoposte a'd'azione incessante delle
correnti sottomarine che tendono ad equilibrare
le temperature de'le diverse regioni, e che e.ser-
citano una grande influenza sulla dispersione
della vita animale e vegetale. 20 I limiti della
vita non si fermano a 300 braccia (tra 500 a 550
metri); essa può fermarsi al di qua, ma può
pure stendersi al di là e sino alle piil grandi
profondità. 3· Non ostante le pressioni enormi
esercitate dagli strati superiori, e che per una

profchdità di 2000 metri solamente è più di 200
chilogrammi per centimetro quadrato, gli ani-
mali del tessuto il più delicato possono vivervi,
muovervisi ecc. 4• La mancanza di luce non im-
pedisce agli animali di essere dotati dei più vivi
colori. 5° In fondo a questi abiBSi µ088000 COR•
servarsi tipi di organizzazione che si credevano
spenti da molto tempo e che vengono a modifi-
care le leggi paleontologiche.
Ecco alcuni dei fatti dai quali scaturiscono

queste conclusioni:
Le escavazioni eseguite nel canale compreso

tra la Scozia e le isole Ferce, e con una stessa
temperatura alla superficie delle acque, hanno
dato, a i alquaute leghe di distanza e per le
stesse profondità da 900 a 1200metri,dove una
temperatura compresa tra zero ed I grado e
l'assenza di esseri organizzati, dove una tempe-
ratura di 7 a 9 gradi ed una fauna di una gran-
dissima ricchezza. Questa anomalia apparente
si spiega facilmente. 11 Gulfstream, rissiendo
verso à polo, chiama le acque fredde nehe basse
latitwiini. Talora le due correnti si sovrappon-
gono, talora sono una accanto all'altra; da ciò
differenze nelle faimo, abbondanti colle correnti
caldo, qualunque sia la latitudino, nulle o quasi
nuno colle voirenti fredde. Così possono tro-
varsi nella baia di Baffia animali identici a
quelli che abitano le Antille, come nel mare
delle Indie, a Bombay, animali che appartengo-
no alle regioni polari. Ciò dimostra come le
faune possano casera povere per piccole pro-fondità, ed al contrario ricchissime per grandiprofondità, differenza dovuta unicausate alla
temperatura delle correnti.
Per tutti gli animali degli ordini inferiori,

compresivi i molh;schi, la vita può mantenersia
tutte le profondità, qualunque sia la pressione.
Ciò dipende da che, gli animali non contenendo
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TABELLA A.

LINGUA
ISTRUZIONE SCIENZE ABITMETICI LINGUA LINGUA

e letteratura STORIA GEOGRAFIA
religiosa italiana

naturali E GEO31ETRIA francese tedesca

Primi elementi della Leggere,scrivere,det- Spiegazione dei To- Modo di vivere degli Numerazione - Due Primi elementi di let-
DottrinaCristiana-Pre- tatura -Primi elementi caboli della geografia - animali - Classificazio- prime operazioni sui tura e scrittura.

ghiere Italiane e latine dianalisigrammatícale. Primenozioni sulla for- ne. numeri interi - Geome-
- Brevi racconti di Sto- ma e parti del globo. tria intuitiva - Primi

ria Sacra. elementi.

Seguito Dottrina Crl- Lettura - Prime com- Storia antica -Egit- Descri2ionedella ter- Modo di vivere delle Due ultimeoperazio- Lettura -Grammatica.
stiana -BaccontadiSto- posizioni-Contmuazio. to - Monarchaeasia- ra in genere e dell'Eu- piante - CÍassificazione. ni sui numeri interi -

ria Sacra. ne degli studi gramma. tiche•Grecia - 41ito- ropa in particolare - Seguito della geometria
tica:i. logia e storia - Roma Nomi- Estensionedegli intuitiva.

- La repubblica. Stati.

Catechismo,ossiaes- Lettura-Componi. Roma-Impero- Descrizionedell'Asia Propriethmenerali Frazioniordinarine Lettura-Dettatura- Piinitelënieliti

posizione dogmatica e menticon applica2ione Medio evo. e dell'Africa - Ameri- dellamateria-Minerali decimali-Seguitodella Continua la grammati- diletturaescrit-

morale della religione. speciale ad oggetti do- che ed Australla. - Nozioni elementari di geometria intuitiva. ca - Piecole compost- tora.
mestici e di arti e me- chimica. zioni in prosa.
stieri - Grammatica, a-
nalisidelperiodo-Prin-
eipii dell'elocuzione.

Continua il catechts- Lettura - Componi. Storiadell'evomo- Geografiad'Italia. Fisica-Lavoro-Luce Conversionedelletra- Lettura- Traduzioni Lettura-Detta-

mo. menti - Figure rettort- derno. - Calorico. zioni - Bistema metrico - Componimentiinpro- tura - Grammati-

che - Stile. - Geometria. sa -Seguitodella gram- ca - Piccole com-
matica. posizioni ín pro-

88.

Prinsipildellamorale. Letteratura italiana. Storia antica.Re- Geografia politica e Elettrieltà e magne- Proporzioni - Regola Nozionidiletteratura Lettura-Detta-

cristiana. Sueorigini-Analistlet. ligtom - Coltura - statistica. tismo. del tre - Calcolo delle - Componimenti- Tra- tura-Traduzioni
teraria - Componimenti Arti, geografia an- huperlicie e dei volumi. duzioni. - Componimenti
myross tica• inprosa-Seguito

dellagrammatiea

Stor a della Chiesa. Continua la storia Storia del medio Geografia fraica - Me- Nozioni elementari Regole di società - Continuazione delle Nozioni di let-

della letteraturn - Ana. evo - Religione - Ci- teorologia - Climatolo- sul moto ed equilibrio Interesse -Sconto-Te- nosioni di letteratura - teratura -Trada-
lisi letteraria - Compo- viltà - Besense -Geo- gia - Crosta terrestre - dei corpi - Il suono - nata dei libri d'ammi- Traduzione improvvisa zion! - Componi-
nimentiscrittiinprosa •grafiadeimedioevo. Mare-Nozioniastrono- Teoriadellamusica. nistrazione. -Componimenti-Eser- menti-Esercizit

e in poesia - Esercizi di miche. cizi di esposizione ver- di composizione
esposizione Verbale. baio. verbale.

Istituzioni religioso- Componimento della Storia modernae Continualageografia Applicazioni di fisica Elementidimetodica Storia della lettera- Storiadellalet-

storali sui doveri della storia - Della letteratu- contemporanea-No- lisica - Ilipetizioni ge- echimicaall'igiene. -Me2mi e metodid'inse- tura - Composizioni in teratura - Com-

donna. ra italiana - Componi. ziom di archeologia nerali. gnamento (') prosa - Serittori anti- posizione in pro-
menti in iscritto in pro- e letteratura della chi francesi - Esereisii sa - Esercizu di
sa e in poesia - Eseret- storia. )Questoinsegnamentosta di esposizione verbale. esposizione ver-

nii di esposizione ver" i aSzanrba dgg bale,
bale per gli anni precedenti.

Visto d'ordine di E. JW.

11 Ministro della Pubblica Istruzione: 0. CORRENTI

TABELLA B.
Imolamente Beams

TABELLA degli emolumenti per il personale addeffo al Regio Ûollegio femminile FUNZ I ON I

.

personale complessiva
degli Angeli m Verona.

I Emelamento Somma
FUNZ I ON I

personale complessiva

i Direttrice . . . , , , . . . . . .
. . . . .

L. 3,000 e 3,000 >

f Vicodirettrice . . . .
. . . . . . .

. . . . .
• 1,800 m 1,800 m

i Direttore spirituale . .
. . . . . . .

. . . . .
= 500 > 500 m

i Segretario economo . .
. . . . . . . . . . . .

• 1,800 . 1,800 a

t Aiuto contabile . .
.
.

. . , , , . . . . . . .
• 600 > ô00 a

2 Istitatriel . . . .
.

.
. . . . .

. . . . . . .
a 1,400 a 2,800 •

SDette.................... 1,300> 6,t>00.
6Dette...................» 1,200> "I,200>
i Professore di religione . . . .

. . . . . . . . .
s 1,000 e 1,000 e

i Professore di lettere italiane, geografia e storia . . . .
> 2,000 a 2,000 a

i Professore d'elementi di lettere italiane, geograña e storia a 1,500 m 1,500 e

i Professore di grammatica italiana . . . . . .
. .

.
a 1,500 m 1,500 e

i Professore di lettere francesi
. . .

1Professorodilinguatedesca.. . . . .

i Professore di fisica
i Professore di disegno . .

. . .
.

.

i Professore di geometria e contabilità . .

i Incaricato per lapedagogia . . . .

1 Maestro di ballo . . . .
.
. . . .

.
i Maestro di canto corale
i Maestro di ginnastica .

i Medioo-chirurgo . . .

1 Dentista
. . . . . .

Personale di basso servizio

i 500 e 1,500 a

1 00 m 1,000 m

1,000 m 1,000 a

600 a 600 a

400 a 400 a

800 x 800 a

400 . 400 .
300 a 300 e

800 a 800 m «

300 a 300 a

7,000 > 7,000 .

TOTALE . . . . . B . ,
,
, , 45,360 a

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione: C. CORRENTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
pinsziogn GENERALE DEI TELEGRAFI.

Si fa noto che a seguito di nuovoavvisopervenuto

dall'estero è riammessa la trasmissione
dei telegram-

mi privati a mezzo della linee
ferroviario della Ger-

mania del Nord.
Firenze, 24 agosto 1870.

PAllTE N0N UFFICIALE

DIARIO
L'annunzio fatto il giorno 21 dal duca di

Palikao al corpo legislatlye francese, circa la
interruzione delle comunicazioni ; leerafiche

fraParigi e l'esercito del Reno, ha, per que'
che ne scrive il Journal des débats, prodotta
una triste im;>réssidnd. « Ad onta di ció, dice
il foglio citato, questa non è ragione per cui

si disperi del successo delle operazioni ulte-
riori » .

Continuando poi i suoi commenti sulla no-
tizia accennata, il Journal des débats pub-
blica le seguenti riflessioni,che corrispondono
in massima a quelle della rimanente stampa
parigina e servono a far conoscere quali ne

fossero il giorno 22 le preoccupazioni e le

speranze: « Il governo ò bene inspirato, a

parer nostro, dicendo la verita ed esponendo
la situazione tal quale essa è. A che servirebbe
il dissimularla? È le cento volte meglio mo-

strare al paese il pericolo, di quello clie cul-

larlo in una ßducia che potrebbe essere fune-
sta. Se le ulteriori operazioni delle quali ha
parlato il capo del gabinetto non dovessero

riuscire, g con un esercito come il nostro e

dei capi come quelli à¾ lo coreandano non

vi è ragione di pensare che esse non debbano

riuscire; se, in una parola, i Prussiani doves-
sero venire sotto le mura di Parigi è bene

che la popolazione si abitui a considerare con
sangue freddo questa eventualita, e che essa
si prepari ad una vigorosa resistenza. Nessuna
sorpresa, ecco l'essenziale.
« Bisogna aspettare con cuore franco gli

avvenimenti quali che essi possano essere. E
certo del resto che gli ultimi fatti d'armi,
benchô sembrino avere impedita la esecu-

zione del piano del maresciallo Bazaine, han-
no fatto subire ai Prussiani delle perdite cru-
deli, Se noi siamo indeboliti, essi dal canto
loro hanno subito dei danni spaventevoli. »

In calce all'articolo nel quale il Journal
des débats fa le osservazioni surriferite, e per
mitigare anche più la impressione del comu-
nicato relativo alla interruzione delle corri-

spondenze telegrafiche fra Alétz e Parigi, si

j legge poi anche che, mediante una successiva
comunicazione fatta alla Camera, il duca di

Palikao fece sapere di avere ricevute buone

notizie dalmaresciallo Bazaine, in data del 19.
Fu nella seduta dello stesso giorno 22 del

Corpo legislativo che l'onorevole Kératry
propose la sua mozione per aggiungere nove
deputati al Comitato di difesa di Parigi, mo-
zione che il duca di Palikao dichiarò di non
volere accettare, e che la Gommissione re-

spinse per occuparsi di ulteriori proposte che
il signor Thiers attestó essere importanti,
ma che ancora non si conoscono.
Tra i morti nella battaglia di Mars-la-Tour

trovasi Enrico XVH principe di Reuss.
Nel giorno Si agosto sono partiti da Vien.

na i ministri Stremayr, Tschabutschnigg, De-
pretis e Petrinò per le Diete provinciali di
Gratz, Klagenturt, Gorizia e Czernowitz.

Nella seduta dietale di Leopoli del 22 ago-
sto, lowllra yxuyvi una aLulu vue, la quals
dichiara che la Dieta galliziana, quantunque
non approvi l'ordinamento politico attuale,
tuttavia, avuto riguardo alla salvezza dello
Stato, minacciata dagli avvenimenti esteri, e
alla necessitå delle Delegazioni per concedere
i mezzi occorrenti a sostenere ed eventual-
mente a difendere la potenza della Monarchia
complessiva, procede all'elezione pel Consiglio
dell'Impero.

Senato delRegno.
Il Senato nelia tornata di ieri prese a discu-

tere ilprogetto di legge per provvedimenti rela-
tiviall'armamento,eneragionaronoampiamente
i senatori Siotto-Pintor, Mamiapi, Conforti,
Villamarina, Tecchio,Menabres,Selopis,Farina,
Di S. Martino, Scialoia, Audinot, Amari prof ,
Castagnetto, Vigliani, Ciccone, Mirabelli, Cial-
dini, Torrearsa e De Falco relatore, il Presi-
dente del Consiglio ed i Ministri degli Esteri e
delle Finanze; epropostisi variordinidelgior-
no, ne venne adottato alla quasi unanimità
quello dei senatori ScIopis e Mamiani nei se-
guenti termini:

« R Senato,
« Riconfermando i suoi voti precedenti sulla

a quistione romana e prendendo atto delle av-
a vertenze edelledichiarazioni fatte dal Ministe-
« ro, le approva e passa alPordine del giorno. »
Passatosiquindi alladiscussionedegliarticoli,

questi riuscirono appiovati senz'Altre osserva-

zioni, unitamente all'annessa convenzione colla

Banca; e nella votazione segreta sul complesso
della legge, la medesima risultò adottata alla

I maggioranza
di 105 voti favogyoli e 2 contrari,

, sopra 107 votanti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPAN1)

Parigi, 24.
CHIUSURA DELLA BORSA.

23 24
Rendita francese 8 lo . . . .

661 50 60 75

Id. ital. 5 el . . . . . .
49 50 48 50

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.397 - 393 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.211 - 219 -

Ferrovie romane . . .
.
. . .

- - 41 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .118 - 116 --
Obblig. ferr. Vi#. Em. . .

.137 50 187 50

Obbligazioni ferr. merid. . .
.147 50 148 -

Cambio sull'Italia
. . . . . .

-- -
- --

Credito mobiliare francese . .136 - 138 -

Obblig. della Regia Tabacchi. - - 405 -
Azioni.............-- 585-

Vienna, 24.
Cambio su Londra .

Londra, 24
OunmuliûnLi ingloi . . . . . .

31 *fs 31 '{2
Carlsruhe, 24.

(Ufßciale). -- Nella notte scorsa la fanteria
si avvicinò sotto il fuoco di Rehl a mille passi
dalla fortezza di Strashurgo e s'impladroni della
stazione della ferroYia, senza perdite.

Parigi, 24.
Il bollettino ebdomadario del.7ournal0fßciel

della sera constata il tacitoaccordo esistente fra
l'Imperatore, il Governo, le Camere e tutto il
paese onde scacciare lo atraniero. Soggiunge:
« Se esso verrà sotto Parigi, troverà la nazione
pronta a tutti i sacrifici. Boltanto i dipartimenti
dell'est sofrono; tutto mtiero il paese sorge
per salvare i territori invasi e per aiutare la
nostre trappe a prendere una splendida rivin-
cita.AlPinvasioneprossians, la Francia risponde'
coll'armamento di tutta la nazione. Circa le po-
tenze neutrali, esse mantengono con moi i più
amichevoli rapporti, e comprendono che nelle
attuali circostanze non può esservi11uestione di
negoziati pacifici,

Parigi, 24.
I giornali smentiscono categoricamente il

dispaccio prussiano che i soldati francesi ab-
biano tirato contro un parlamentario.

aria, l'equilibrio di pressione si stabiliace inte-
riormente ed esteriormente su tutte le loroparti,
senza compressione sensibile, perchè i li<juidi
sono quasi incompisessibili. Non sarebbe lo stes-
so pei pesci che hanno una vescica natatoria.
Se è dimostrato che nelfe profondità dei mari

dimorano tipi che si credevano perduti (poichè
l'ammiraglio Cécile, percorrendo i mari della
China, ha raccolto collo scandaglio un pleuro-
tomario vivente, genere che fino allora erastato

considerato come esclusivamente fossile), tutta-
via non si saprebbero ammettere le conclusioni

del signor Carpenter, sull'assimilazione
del de-

posito che si forma nei mari dellTuropa
al ter-

reno cretaceo. In appoggio della tiua asserzione

il signor Carpenter ricorda la presenza d'un
fo-

ramimfero, i globigerini e la somiglianza petro-
genica, dacchè il fondo del mare presenta cocco-
liti e coccosfere che il signor Serby ha parago-

nato ai corpi osservati nella creta. Ma i globige-
rmi non sono esclusivi della creta, e non ne so-

no le conchiglie caratteristiche ; da una parte
si trovano i globigerini viventi sotto tutte le la-
titudmi quando il fondo del mare ha la tempe-
raturg conveniente dalla baia di Baffin sino alle

Antille; e dall'altra si trovano fossili in tutti i

terreni terziarii e yeRa crets bianca, e probabil-
mente si verificherebbe is foro presenza in altri

terreni sottogiacenti, poichè sonc stati ricono-
sciuti nell'oolite inferiore. Quanto al deposito
caleareo formato di piccole sfere, s'effettua allo

stesso modo che tutti i depositi i quali, anche
alla superficie della terra, sono formati da una
sostanza tenuta in sospensione nell'acqua. Si

può dunque dire che il deposito dei mari è ana-
Iogo alla creta bianca ,

ma non si può dire col

Carpenter: « Questa mostanza non è solamente

un deposito cretaceo, ma bensi é la continua-

zione del deposito cretaceo, di modo che si po•

trebbe dire che noi siamo ancora nel periodo
cretaceo. »

- Noi non abbiamo ancora tenuto parola di
una recente applicazione che ci è venuta dalla

Germania, ed ha già presa una notevole esten-
sione fra noi; e meritamente giacchè è sempre

per noi preziosa ogm applicazione che conduce

alla economia del combustibile, quale è quella
cui accenniamo; vogliamo dire dei forni IIoff-

mann. Molti li avranno già intesi rammentare,
quantunque non sappiano forse che cosa essi

siano ed in che consiste il vantaggio della loro

invenzione, glentre tutti al certo conoscono le

fornaci da mattoni e da calce ordinari.

Una fornace ordinaria è una specie di gran
pogy, qualche cosa che rassomiglia un po' ad
un piccolo aJto forno, il più spesso a base qua-

drata, nel quale si accumula con una certa de-
strezza il materiale laterizio seccato ed all'or-

dine per essere cotto. Al basso della fornace

dove una bocca di forno la mette in comunica-

zione coll'esterno si lascia iilla cavità, una ca-
mera del fuoco ; sopra ad essa il materiale ri-
mane accumulato da fondo a cima, in modo però
che interstizii abbastanza larghi si trovino fra
un pezzoe l'altro ; cosicchè il calore e le fiamme

possanocircolare liberamente e circondare com-

pletamente ciascun pezzo. Quando tutto è all'or-

dine, si mette fuoco, lo si nudrisce per molti

giorni fino a che i fornaciai che hanno pratica
conoscano che il materiale deve esservi arrivato

ad go certo grado di cottura ; allora si spegne
il fuoco, si lascia raffredare la fornace, e così

dopo alquanti giorni 11 materiale è in istato

serribile.
Questo sistema di forni usato ab immenwrabiß

e passato per la trafila di alcune modificazioni,
le quali però non sono state di grandissima im-
ÿortanza, ha de' difetti e degl'inconvenienti. An-

zitutto ilmateriale nonvi viene portato tutto allo
BieBSO grado di cottura, e non può essere altri-
menti. La parte inferiore della carica, quella
che è più vicina al fuoco, si cuoce prima. È so-

lamente quando il materiale inferiore è abha-

stanza cotto che comincia a cuocerai quella de-
gli strati superiori. Cosicchè non comincia a

passare a cottura Pultimo strato superiore se

non quando gli strati inferiori avrebbero biso-

gno di far cessare il fuoco.
La necessità di non

trovare il materiale della cima inservibile per-
chè poco cotto, obbliga a proseguire il fuoco al
di là del bisogno del materiale inferiore; ed al-
lora accade che questo raggiunge una tempera-
tura troppo elevata, una temperatura che rie-
see a farlo vetrificare, e si ha ciò che in termine
tecnico si dice materiale colato,perchè presenta
segni indubbi di essere pàssato per lo stato pa-
stoso; materiale di estrema durezza, ma tutto
scontorto, e sul quale la calcina non (a abba-
stanza presa, per cui non può servire che perle
costruzioni alla rinfusa, e che si riguarda come
rifiuto di fabbrica. L'indole stessa delle antiche
fornaci dunque fa sì che per una porzione del
materiale che riesce ben cotto ve n'è una por-

zione di stracotto, edun'altradi non abbastanza
cotto.

Eppoi vi è un inconveniente economíco gran-
dissimo, una immensa perdita di calore. È ilh-

possibile avvicinarsi ad una fornace mentre è in

combustione, si soffre un calore cheabbrustoli-
sce; gli è tanto calore perduto: ed una volta

spento il fuoco tutto il calore che si lascia emet-
tere per raffreddare la fornace è pure tanto ca-
lore che è stato svolto da altrettanto combusti-

bile, e che si spreca.
11 prussiano Hoffmann si è proposto di eco-

nomizzare la eettura dei materiah, ovviando a

questi difetti ed a questi inconvenienti. Dopo

molti e lunghi tentativi è giunto a combinare i

forni che oggi ritengono il suo nome, e che
hanno intieramente corrisposto alle sue vedute,
e che sono una delle più belle applicazioni mo·
derne della fisica. .

Per farsi un'idea delle disposizioni adottate
dal sigaor Hoffmann s'immagini un altissimo
camino proporzionato al tirante d'aria che dovrà
occorrere per attivare la combustione ¡ ed in-
torno alla sua base una grande galleria a forma
di anello circolare od elittico, Questa galleria
a volta, sorretta da grossi muri è propriamente
la fornace, ed ha aui due fianchi una serie di a-
perture, le une delle quali la mettono in comu-
nicazione col camino e servono a far uscire al-

l'occasione i prodotti dellacombustione;1e altre
la fanno comunicare coll'esterno e servono per
introdurre ed estrarre il materiale. Nella volta
sono praticati 4ei fori pei quali s'immette nella
fornace il combustibile aminuzzato. Ora, il se-
greto del signor Hoffmannconsiste nel far sì che
l'aria ed i prodotti della combustione circolino
per tutto questo anello prima di uscire pel ca-
mino. Le doppie muraglie che fanno spalla a

questa fornace anulare come la volta sono per
un grosso spessore contornate con sabbia, per-
chè come cattivo conduttore del calore ne impe-
disca la dispersione; e difatti eiò af ottiene così
completamente, che si passeggia senza veruno

incomodo sulla volta di questa fornace nella

quale il materiale si trova portato ad una altis,
sima temperatura.
Per obbligare la corrente d'aria a percorrere

tutto Panello, le aperture sono tutte ciliase, me-
no una per Fammissione edun'ahra per Puscita

dell'aria. Dae grosse porte di lamiera che si'

trasportano, chiudono tutta la sezione della

galleria. La posizione di queste cateratte e delle
aperture ècosì regolata che Faria viene immessa

nella fornace per quello scompartimento in cui
il materiale è già cotta e contiene farlo raffred-
dare. A questo inado mentre la·corrente d'aria
che arriva raffredda il materiale; si scalda essa
stessa, e percorrendo ttitta la galleria scalda a
poco a poco e gradatamente tutto 11 'mäteriale
che vi si è venuto accumulando, e rimane ancora
abbastanza calcia per salire vivamente nel ca-
mino. A questo modo la dispersione del calore
per raggiamento e pel raffreddamento del ma-
teriale è quasi intieramente ovvista; e si ha
cosi una notevole economia sul combustibile.
Tutte le parti poi della fornace vengono egual-
mente riscaldate, perchè egaalmente investite
dalle correnti di gas incandescenti, e quindi
tutto il materiale rimane egualmente cotto,
Il sorvegliante dirige dalle bocchette della

volta Pandamento della cottura.
11 migliore attestato dei Tantaggi di questi

nuovi forni è la rapida difusione che hanno
avuto in questi ultimi anni. In Germania ve n'è
già un numero grandissimo; emolti ve ne sono
anche in Italia. Recentemente ne è stato stabi-
lito uno anche a Firenze da una società che
s'intitola dai forni Hofmann a Soffiano, sotto
in direzione del valente prof. Cesare D¾ncona.
Noi abbiamo avuto occasione di visitarla e di
verificarne gli eccellenti resultati. È un gran
forno ellittico; la lavorázione vi procede rego,
larissima e si calcola che possa cuocere cireg
25 mila pezzi di materiale laterizio al giorno
ed 8 o 9 milioni di pezzi all'anub. Vi abbiamo
veduto anche una bella mac hina inglese per la
fabbricazione dei mattoni, che è un'altra di
quelle cose oramai vecchie fuori di qui, ma an-
cora nuova fra noi, date ò da augurarsi cresca
ogni giorno lo spirito e fintroduzione delle mo,
derne applicazioni.

F. GRISPlex1.
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Arlon, 24.
Vengono segnalate continue violazioni della

frontiera. Ora i soldati prussiam attaccano i gen-
darmi belgi ed entrano nel Belgio e nel Lussem-

burgo; era si fanno passare provvigioni desti-
nate ai Prussiani; ora si trasportano I feriti.
Questi atti rendono inquieto il nostro paese e

fanno temere che il governo belga si trovi com-
promesso in una situazione contraria alla sua
neutralità.

Parigi, 24.
Corpo legislativo. - Il governo presentò un

progetto che chiama sotto le bandiere tutti gli
antichi militari ammogliati, dai 25 ai 35 anni;
tutti gli antichi ufficiali fino ai 60 anni, nonche
i generali validi fino ai 70 anni. - Questo pro-
getto fu dichiarato d'argenza.
La Commissione proposedi respingere la mo-

zione di Ferry per l'abrogazione della legge che
proibisce la fabbricazione, il commercio e lade-
tenzione di armi e di munizioni.

Parigi, 24.
Corpo legislativo. - Il conte di Palikao an-

nunziò che il governo ha comperato ieri in In-
ghilterra 40,000 facili da consegnarsi in parte
fra tre giorni e in parte fra otto.
Pelletan propose di autorizzare i cacciatori

muniti del permesso di caccia di organizzarsiin
corpi franchi.
Il ministro dell'interno, rispondendo ad Estan-

celin, dichiarò che i corpi franchi sono autoriz-
zatiin tutta l'estensione del territorio. Il mini-
stro dichiarò pure che i corpi franchi, i quali
hanno un'autorizzazione scritta dal ministero
della guerra, devono essere trattati come sol-
dati.
Thiers, in nome della Commissione incaricata

di esaminare la proposta di Kératry, disse che
è impossibile di venire ad una conciliazione col
governo, ma che nelle attuali circostanze, non
volendosi provocare nessun perturbamento mi-
nisteriale, la Commissioneproposedi respingere
quella mozione.
Il ministro della guerra disse che per ispirito

di conciliazione ha deciso di nominare egli stesso
tre deputati a membri del Comitato di difess,
dando così al Corpo legislativo una prova di fi-
dacia.
Kératry difese la sua proposta.
Duvernois gli rispose.
Favre disse che le sventure del paese derivano

dalla fatale direzione che esso ha subìto, e che
la Camera deve dire se il paese deve combattere
per il mantenimento della dinastia. (Reclami e
tumulti).
Buñet rispose che non vi ha ora che unasola

questione, cioè quella di scacciare lo straniero.
(Applausi).

La chiusura della discussione fu approvata
con 210 voti contro 55.
La proposta di Kératry venne respinta con

206 Toti contro 41.
Gambetta domandò notizie della guerra sul

combattimento del 18 e sulla posizione delle
forze prussiane.
Chevreau gli rispose che il maresciallo Ba-

zaine, essendo troppo occupato, non ha potuto
spedire il rapporto. Soggiunse che nessun tele-
gramma annunzia oggi alcun combattimento;
che gh esploratori prussiani furono efettiva-
mente segnalati nei dipartimenti della Marna e

dell'Aube, ma che non può dare a questo ri-
guardo alcuna informazione. Il ministro termi-
nò dicendo che se le truppe francesilascieranno
Châlons è per assicurare la difesa generale del
paese.- La seduta fu sciolta.

Parigi, 24.
Leggesi nella Patrie: La Prussia, il Belgio e

il Lussemburgo violano il trattato di neutralità,
firmato recentemente a Londra, col passaggio
dei feriti prussiani. La Prussia non agisce così
per un sentimento di umanità, ma per laeciare
le sue strade ferrate libere pel trasporto delle
provvigioni e dei rinforzi. Il governo francese
staper reclamare energicamentecontro tali atti.
Un distaccamento di ulani, essendosi il 22

inoltrato fino a Chaumont, fu circondato dai
franchi tiratori e fuggi lasciando parecchimorti
e feriti.

Parigi, 25.
Il «Tournal Ofßeiel annunzia che il prestito

dei 750 milioni fu interamente coperto, e che la
sottoscrizione è chiusa.

Bar-le-Duc, 24 (sera).
(Uf&ciale).-Châlons fu evacuata dal nemico.

Le teste delle nostre truppe trovansi al di la di
Châlons. L'esercito continua la sua marcia in
avanti.

Riceviamo dal prof. Carlo Barci, senatore del
Regno, e pubblichiamo solleciti il manifesto per
raccogliere offerte a pro dei feriti dei due eser.
citi belligeranti, emanato dal
00HIT&TO FIOREINTINO

DI 80000550 PER I TERITI II GUIRB&
Nello scopo di venire in sooeorso sgl'inôniti mali

che produce la guerra attuale, il Comitato interna-
zionale di soccorso per i feriti e malati in guerradi
6inevra ha comunicato di avere organizzata e a Ba-
silea un'agenzia la quale funzionerà per tutta lada-
rata della guerra attuale ed è destinata a facilitare
con ogni mezzo la spedizione del soccorsi alle vit-
time della lotta. •

Quest'agenzia sarà in grado di somministrare
tutte le indicazioni sopra gli attuali bisogni, e s'in-

caricherà di far pervenire adestinaslone quainnque
invio di denaro odi materiale che le sarà offerto dalle
società che in Francia e in Germania hanno centra-
lizzato a soccorso delfassociazione.
Il Comitato internazionale si uniformerà stretta-

mente al desideri del donatori per la ripartizione
delle offerte e del doni che sarà per ricevere sensa
alcuna distinzlone di nazionalità, e procurerà con
ogni sforro di alleviare egualmente e più pronta-
mente che sarà possibile le sofferenze dei feriti.
Quindi i sottoscritti, in adempimento degif obbil-

ghi internazionali, e persuasi che in questa come

nelle passate circostanze i loro coneittadini son-
tiranno la necessità di conoorrere con i loro soes
corsi nello scopo umanitarlo deirassoetazione, fanno
loro noto che le suindiente offerte si riceveranno
tutti i giorni dal 24 corrents la avanti nel magaz-
rioo di questo Comitato, WIs GIraldi n•if, dalle ore
11 ant., alle ore 2 pom.
Firenze, 20 agosto 1870.
Il Segretario Il Presidente
C. J. Cuccal Prof Caar.o Beacr.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 24 agosto 1870, ere 1 pom.

La pressione barometrica li diminuita di
1 mm. sulla penisola, e di 2 mm. in Sardegna.
Cielo sereno nel settentrione, qua e là nuvoloso
nel centro e mezzogiornosd'Italia. Il mare

Adriatico è mosso, il Mediterraneo general-
mente calmo. Dominano i venti di N. O. de-
boli. Nel canale d'Otranto N. O. forte.
Nell'Olanda il barometro si è abbassato di

6 mm., nelle coste settentrionali della Francia
di 4. La burrasca annunciataíeri si avanza ver-
so la Germania.
Tempo calmo sai nostri mari, e cielo proba-

bilmente turbato.

OSBERYAZIONI METEOROLOGICHE
fage nel B. Æsseo di Fisies eßloria naturale di Firense

Nel giorno 24 agosto 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zero . .
. . . . . . 755,0 754,0 756,0

Termometro centi-
grado....... 19,0 25,0 18,5

Umidità relativa
. . 70, O 55, 0 70, 0

Stato del cielo
. . . sereno sereno sereno

e novoli e novoli

Vento direzione
. .

80 0 0
forza

. . . .
debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 25,0
Temperatura minima. . . . . . .

. , *.13.0
Minima nella notte del 25 agosto .

. ‡ 15,0
Esa ENRICO, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenzè, 25 agosto 1870)

courssor wrxx cosamars rins raoss.

VALORI NM
L D L D L D

Rendita italiana 5 . . . . . .

Detta 8
. . . . . .

restito Nazional 5 0¡O. . . .

O
. eui beni eccles. 6 0[0 .

Az. coint. Tab. (carta)
Obb. Regia coint. Tab. 1868
Imprest Ferriere 6 OIO. . . .

.

Obbligas. del Tesoro 1849 5 010 .
Aziom della Banca Naz. Toscana
Dette Banca Naz. Regno d'Italia
Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio

. . . . . . . . . .

Godimento |
1luglio1870 > 54 -
1 aprile 1870 a 35 -

id. • 83 25
id. • 76 50

1 luglio 1870 500
- -

id. 500
- -

840
- -

840 -
-

I genn. 1870 1000 1865
id. 1000

- -

id. 500 -
-

5390 -- -- - -
-

34 80 - - - - - - -
83- -- -- - - -
76 40 - - - - - - -
-- -- -- - - 640
-- -- -- - - 450

1858 - - - -
-
- - -- - - - - 2250

Banca di Credito Italiano.
. . . .

500 - - - -- -
- - - - - .-

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

1 luglio 1870 500 - - - - -- - -
- -- - -

Azioni delle 88. FF. Romane . .
500

....
- - - - -

- - - - ...

Dette con prelas. pe15 (Anti-
che Centrali Toscane

. . . . .
500 - - - - -. - - - -

i Obbl. 8 Oi0 delle 88. F Bom.
.

500 - -- - - - - -
-

Azioni deDe ant. SS. FF. Livor.
.
I luglio 1870 420 - - - - - - -

-

11ette 6 ant. SS. FF. Mar.
. .

500 - -. - -- - - - .... - -
-Azioni 8 FF. Meridionali.

. . . id. 500 3t t -- 360 - - - - - - -
-Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . id. 500 - - - - - - - - - - 400Obbl. 8 010delle dette . . . .

. .

1 aprile 1870 I 500 - -. - - - - - - -- - ...

Obbl. dem. 6 0[0 in serie compL id. | 5051- - i - - - -

Impr. comunale 5 010 1* emise.
.

500 -
-
- -

Detto 2•emumone
. . . . . .

.
500 - - - -

Imprestito comunale di Napoli. . 500 - ...

Nuovo impr.della città di Firenze 1 aprile 1870 250 -

6 0 italiano in piccoli pezzi . . 1 genn. 1870 > - - - - - -- -
-. - - 558 idem

. . . . . . . . 1 aprile 1870 > - -- - - - - - -
- - 36tito Nas. piccoli pezEi . . id, y - - - - - - __
_ ggO 1. ecclesiast. m piccoli pezzi . - - - - - - - -
-
- 78.

CAMBI L D CAMBI CAMBI L D

Livorno.
. . . . 8 Venezia efF. gar. 30 Londra. . . a vistaDetto

. . . . . .
30 Trieste.

. . . . .
30 Detto

. . 30Detto
. . . . . .

60 Detto.
. . . . . .

90 Detto
. . . 90 28 80 .26 70

Napoh . . . . . 80 Demo.
. . . . . .

90 Lione
. . . .

. .

90Milano
. . . . .

30 Francoforte
. . .

30 Detto
. . . .

.
.
90Genova

. . . . .

80 Amsterdam
. . .

90 90Torino
. . .

. .
30 Amburgo. . . . . 90 N À'oro

. . 21 47 21 46
Banca 6 0¡O.

Prezzi fatti: 6 p. 010: 54 05, 54 00, 53 95, 53 90 cont. - As. BS. FF. Mer. 315, 313, 313 50, 312, 311, 310,309 cont. -Dei nap. d'oro 2! 39, 46, 48 - Beni eccl. 76 40, 76 50, cont.

DIVISIONE II. HIlfISTERO DI AGRICOIaTURA, Il?DUSTRI& E 00KimROIO SEZIONE DIRITTI DI AUTORE

80mlARIO deHe dichiarazioni tardive presentate per gli effetti deMa legge del 25 giugno 1865, numere 2337, sui diritti spenanti agli anteri dele opere del'ingegno. - Publificazione falla la conformità del seconde paragrafo del'articolo 27
deia legge suddetta ed in appendice al sommarie dele dichiarazioni presentate in tempo ulie.

Stabilimento Anno Nome * Prefettura D a t a TassaNOME
T I TOL 0 dal quale fu eseguita

a di chi ha fatta pr male della pagata Û 8 8 8N a nidell'autore delPepera
la pubblicazione Zion la presentazione la presentazione presentazione Lire

2561 Bottoni dott. Eugenio . . .

2626 Ganot A.. . . . . . . .

3110 Thouar Pietro
. . . . . .

31ii Idem
. . . . . .

3114 GattiCarlo..
. . . . . .

3118 Sardou B.
. . . . . , ,

3ti9 Paoletti Ermolano
. . . .

3130 Fedi comm. Pio . . .

3151 Binonapoli M. . . .

3170 Tommasèo Niccolò
. . . .

3172 Dossena Enrico
. . . . .

3173 Martinucci A. Pio.
. . .

3175 Palumbo Luigi• • • • • •

3268 Poggi Ulisse. . . . . . .

3287 Sabbadini Alessagdro . . .

3296 Anonimo
.

3321 Beavia prof. Giovanni . . .

3330 Jhiorales Melesia . . . . .

3360 Bini Silvestro
. . . . . .

3365 Bottoni Paolo
. . . . . .

8368 Perini Agostino . . . .

3372 Alberti Adamo.
. . . . .

3383 Gherardi del Testa car. Tosi-
maso

3554 Giacometti Paolo
. . . . .

3556 Pouchain car. Gustavo. . .

3563 Bazzoni Battista
. . . . .

3564 Idem
. . . . .

3 0 Cerimela Miehele.
. , . .

I
i

Firenze, 14 agosto 1870.

Storia naturale degli uccelli che nidificano in Lombardia, in
26 dispense che formano il primo volume

Trattato elementare di fisica sperimentale e di meteorologia,
di A. 6anot; tradotto in italiano

Nuovi raeconti offerti allagioventà italiana - Quinta edizione
Racconti per gioventil . . . . .

. . .

Manuale dello scolare in grammatica latina, ossia le principali
regole della sintassi latina con temi provveduti di vocabo-
larloper avtlamento alla traduzione dalfitalianonel latino

Patrie - Dramma colla traduzione in lingua italiana . .Corso di modelli di calligrafia ad uso delle scuole elementari
e tecniche, diviso in 10 faseicoli dal N i all'ii

llatto di Polissena -Statua colloeata sotto la loggia dell'Orga-
gaa in piazza della Signoriaa Firenze

Sunto delle lezient di trigonometria dettate dal professore 31.
Rinonspoli

Dizionario dei sinonimi della lingua italiana, quinta edizione
.
milanese accreseinta e rifusa in nuovo ordine dall'autore

Cicca barlicca - Dramma .. . . . . . . .

Deusdedit presbyteri cardinalis co'lectio canoaam e codice i
vaticano edita

11 protestantesimo o la rivoluzione anche la letteratura .

Gustavo Vasa - Melodramma in 4 atti . . . . .

Che cosa sarà di Romail ovvero 11giorno del giudizio inale,azione allegorico-politico-fantastico in due part!Album del letti e mobili in ferro della fabbrica di Domenico
Baldizzone - Incisione in legnoa 31 facciate

Secondo libro di letture pergliadulti con un saggio di pagine
litogranche per abihtare a leggere i manoseritti

Ildegonda - Opera musicale, dramma in 2 attie 4 parti, di T.Solera

Elementi di geografia compilati secondo i programmi gover-nativi del 10 ottobre 1887
Utile e piacere .

Giulietto - Libro di lettura pel fanciulli, compilato sulle opere
di Taverna, Lambruschini, Thouar, Cantù, Mauri, eee.Raccolta di componimenti teatrali . . . . .

.

Volume primo contenente :
Un matrimonio ocenito -- Un viaggio per gelosia - La scelta

di una sposa - Il consorzio nazionale
Raccolta di opere drammatiche inedite . . . . .

Pilade e Oresta - Commedia . . . . .

Egoismo e buon enore - Id.
Le casoienze elastiche - Id.
Oro e Orpello - Id. , .

Ognuno al posto suo - Id. .

L'Arpia - Id. .
. .

Tanto va la gatta al lardo che vi lasola lo zampmo . .

Il vero blasone - Id. .

L'iœprovvisatore - Scherzo comico
. . . . .

Paternità e galanteria -Commedia
. . . . .Un bambino per commissione - Farsa . . . .Moglie e buoi dei paesi tuoi - Co-media

, , ,Un'eredità sotto condizione ossia ledisgrazie di Stente-
rello in og castello alle falde dell'Appennino -Comme-dia in 3 atti

La mania del giornalismo - Scherzo . , , . .

Gingillino - Id. . . .
.

Stenterello Capo popolo - Commedia
. . . . .

Stella - Dranima
. . . ,

,

Una folle ambizione - Commedia riformata
. . .

La carità pelosa - Id. . . . .
. .

Il sogno di una prima donna - Scherzo
. .

Madre e figlia o le storie intime -Dramma in 5 atti.
. .

Raocolta delle seguepti opere drammatiche inedite
. .

Edvige - Dramma in 4 atti
. . . .

. . .

Margherita d'Orbey - Id. . . . . .

Maria Van gegel o Fiamminghi e Spagnuoli - Dramma in
5 atti

La medaglig d'argentoo 6iorgio l'operaio - Dramma in 3
atti

La Edanzatadel marinaro - Libretto di opera musieale .

Il castello di Trezzo - Romanzo storico . . . .
.

Falco della rupe o guerra di Musso - Racconto storico .
.

Collezione delle migliori opere per pianoforte . . .

Divertimento brillante a 4 mani sull'opera Belisario- Due
fantasie brillanti a j inagi sopre motivi dell'opera Bo-
berto Devereux - Trois morceaux de salon: W. 1. La
Caroline - Chanson - N 2. Maria Padilla - Variée --
N. 3. Linda di Chamonnin Id. - 'Úrois morceaux de
salon faciles a 4 malos: N. f. Sur Anna Bollena - N.2.
Sur la Sonnambula -- N. 3. Sur le Giuramento

Stab. tip. del Pio Istituto di
Patronato. Milano

Stab. di Pagnoni F. Milano

Stab. F. Paggi edit. Firenze
Idem
Idem

Litogr. Jacopo Kirchmsyer.
Venesis

FotografiaeseguitadalloStab.
Venessa

T.p. dell'Unione. Napoli i

Stab. Vallardi F. Milano

a

Tip. Emiliana. Venezia

Tip. degli Accattonelli. Napoli

Stab. tio. del successori Le-
monnier. Firenze

Tip. 6uglibimini. Milano

Stah. tipogr. della Ditta WII-
maut. Milano

Stab.dell'edit. Tommaso Vae-
carino. Torino

a

Stab tipograneodelleMurate.
Firense

Stalk dell'editrica Amalia Bet-
toni. Milano

Idem

Tip. E. Rocco. Napoh

Stab. Bettoni Amalia. Milano

Tip. Gattinoni Alessandro
Idem

Calcogr. F. Lueca. Milano

1868 Botton! Engenio, rap- Milano
presentatodasordelli
Ferdinando

i867 Pagnoni Francesco Id.

1868 Paggi Felice Firenze
1867 Idem id.
1868 Idem id.

• Bellotti-Bon Luigi Torino
1859 Paoletti Ermolao Venezia

1866 Fedi comm. Pio Firenze

1868 Dura Giureppe Napoli

1867 Vallardidott.Francesco Milano

a Délisena Enrico id.

1867 Batt geia Giuseppe fu Venezia

1868 Palumbo sagerdqte Mi. Napoli
ehele

1868 Poggi Ulisse Firenze

18ô7 Babbadini Alessandro Genova

1888 Baldiszone Domenico Milano

1868 Scavia prof. Giovanni Torino

a Lucea Francesco Milano

1868 Bini Silvestro Firense

1888 ¾toni Amalia Milano

1868 Ilem id.

1867 Alberti Adamo Firenze

a Gh•rardi del Testa cav. id.
Tommaso

1868 Giacometti Paolo Cremona
» Pouchain cav. Tommaso Firenze

1868 Bettoni Amalia Milano
1868 Idem id.

1862-65 Lucea Francesco id.

2 luglio 1869 10

29 id, 10

27 settembre 1869 10
id. 10
id. 10

i ottobre 1869 10
6 id. 10

22 id. 10

23 novembre 1869 10

3 dicembre 1869 f 0

15 Id. 10

14. 10

i4 id. 10

14 gennaio 1870 10

8 febbraio 1870 10

5 14. i0

15 marzo 1870 to

19 febbraio 1870 10

6 marzo 1870 10

21 febbraio 1870 *

id. •

28 aprile 1870 10

Presento il manoseritto del dramma tradotto.

Presenta 11 maneseritto; l'opera in rappre.sentata nel 1865.

Presenta la partitura originale manoseritta
pubblienta per messo della-rappresenta-zioqag farenzpinal 1868.

Deposita la terga edjzione; il priantivo dep>sito fu registrato al N. 1050.
Idem idem N. 1053.

I

id. f 0 Presenta gli originali manoseritti.
Rappresentata nel 1865.

Idem 1868.
Idem 1865.
Idem 1866.
Idem 1866.
Idem 1866,
Idem 1866.
Idem 1885.
Idem 1866.
Idem 1867.
Idem f 865.
Idem 1866.
Idem 1867,

Idem 1866.
Adem i866.
Ident 1866.
Mém 1866.
Idem 1865.

| Idem 1869.
Idem 1869.21 maggio 1870 10

25 id. 10 Presenta gli originalf manoscrjtti.
Itappresentata nel 1865.

Idem 1866.
Idem 1865.

Idem 1866.

29 aprile 1870 10
Non mal rappresentata,

id. 10
8 giugno 1870 10

I

Il D rettore Capo della 2. Divisione
V. WIGNOLO.
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Atto di ettaz!ORD fu Paolo - 28. Bolla Giuseppe fu Glo- Pretera del quartiere Santa Maria bosco inglese apomario e a signs,po- N. 4245. Eiltto.STRA DE FERR ATE R0 M A NE per pubbliel proelsml. ("r - 29. Bol Gaetano • Novella di Firtale, sta a San Romano in comunità di La R.protura di CastelfrancoVeneto,
ta María - 0 Bolla Pao ,Luigi, Ca on (Ilfgrio Useieri) Mootopoli, alla distanza di soli tre inerendo sil'istansa odierna, pari nu-(RETE ITALIANA) -- SEZIONE SECONDA

all d ittnille ottom ed to vedova Bustioni. Giovanoa Maria ma- Sulla richieste del signor dettor minuti dalla stazione della ferrovia, mero, di Bortolo Cassiol di Vedelago,Milan ritata Brigida, Francesco ed Angeia- Alessandro Grassi, legale d imieihato alla quale fermano i troni tutti anche tendente ad ottenere la dichiarazioneFIRENBE-FOIaIGNO.FALCONARA-PASSO CORESE Ana richiesta del signor ragioniere mariafo AntoniuFrancesco,tula quali a Firenze, nella sua qualità di man- diretti. di morte, a sensi dei §§ 24 e 277 Co-Filippo Cartetiieri, domiciliato e resi. eretudíRosa Bolla - 31. Parca sac datario della signora Dallina Magi- 2688 Notaro LEOPOLDO CO3TI dice civilo generale, del di lui iglioAgrågo gl'geeglio, dente in Milano, piazza Fdodramma. Annibale, . x-: art abitaCarlo - 32. Pa¯ strati vedova Zucchi, possidente e ne. Gaetano, già domicillato ino all'annoLa Società delle Ferrovie Romane,dovendo procedere alla costruzione delle ¡g, C¡¡'de ' Al goziante domiciliata a Piacenza, in 1859 in Vedela5o, nella qual epocacancellate in alcune stazioni comprese fra Faleonara e Teroi, spre una gara l'oberato ragioniere Giovanni Battista Parea,e di Bianca Barinetti, non che i ordine a regolare mandato ad esigere, | Estratto, partiva recandosi a pugnare nelleaschede segrete per tutti coloro che volessero concorrere a detto accollo. I Strada, ti quale ove sia del caso, sarà lisiinaseituri dal matrimoniodel detto Iu Mori Settimio, uselere esercente Mediante pubblico istrumento del guerre della patria indipendenza doveIl disegno e capitolato si troveranno estensibili nelle stazioni di Jesi, Fa- rappresentato l'n giudizio dal signor seng. Albino Parea con desta Bianca alla pretura del suddetto quartiere, di i6 agosto 1870, rogato dal notaro rimase gravemente ferito, e da quel-briano, Foligno, Spoleto e Teral, e presso fingegnere della Società a Foligno avvocato Vincenzo flosa di Milano:
nas t

' Šp entati i detti figli quivi domielliato, ho citato nel modi Alessandro Morelli, da registrarsi nel l'epoca non ebbesi più contessadi lui,signor Pietro Francolini si troverà anche ostensibile un campione della can- uscÎe d to a B n6i p,S¡ cato Giuseppe Sean 3 tracciati dalfarticolo ilt del Codice termine prescritto dalla legge, la co. Cita to stesso 6aetano Cassiol a quicellata stessa
e correzionale di Milano, corso del creditori verso l'oberata di procedora civile vigente i signori munità di Firense ha proceduto con presentarsi entro un anno dalla dataPerchè le oferte sian prese in considerazione dovrà fuferente aver depa- Premesso che nel concorso dei cre- Giacomo Bordini, rappresentato dal Enrico di Pietro Bartoli e Federigo la signora Marianna Brassini vedova del presente editto, o quanto ipeno aaltato nella cassa della Società a Firenze o presso i capi delle summentovate ditori verso l'oberato rag. Giovanni

di lui ammimstratore stabile rag. An- Dadaario, ambedue d'ignoto domi- Doli alla espropriazione per pubblica far constareladi lui eshtenza a que-stazioni (che colla presente s'intendono facoltizzati a riceverli e dovranno Battista Strada, i signori Ing. Alessan- Manriave o a ilve
, i a hai e eillo, residenza e dimora, a comparire utintà del seguenti beni: sto giudizio, avrertito che gli fu no-portarli negl'incassi giornalleri fra i prodotti vars) la somma di L700 in con. dro Ca6nons, raponiere Alessandro agli eredi delli furono ragloniere innanzi l'dlustrissimo signor pretore Uno stabile posto in Firense em mmato in caratore l'aTVocato Giu-tanti o in eartelle come indica il capitolato. Carosn e ragluntere Ginsappe Frova' deries ed Enrichetta Asti - 35 Marant del mentovato quartiere, nel locale di eisamente in via Borgognissan4al seppe dott. Bosticolla di questo foro,Le oŒerte, compilate secondo il modello ebe fa parte deleapitolato,saranno r antabi ed li' -

Inseppe - 36 Tanzi dott. Palmiro e sua residenza via dei Bardi, n. 62, alle n. 60, composto di tre piani compreso e che seaguto infruttuoso il terminesigillate e dovranno esser giunte in Firenze alla Direzione 6enerate non più so dell'oberato ing. Albino Parea, fu- Virrmiamoglie ad Antonio Tagliaferri ore 10 antimeridiane del di 20 set- il piano terreno, di una bottega ad surriferito senza che siasi qui pre-tardi del 15 settembre 1870. rono con deereto is gennaio 1858
,

del fu ing. Giovanni e i agli nasalturl tembre 1870, per 171 sentire ordinare uso di fornaio con corte coperta, dl sentato,e non abbia data contessa diL'Amministraslone non è vincolata a prescegliere fra I concorrenti quegli N. 342, dell'allora tribunale provin- dbe Palanro Tanz re en°
a favore della riebiedente il paga. lanternamanitadieristalli, e comodo e, si procederà alla dichiarazioneche avesse offerto minore prezzo, e può riñutare tutte le oŒerte, intendendo ciale, sezione eiwife in afilano, nom!¯ cato Enrico Carabelli - 37. TagliaferÎi mento di lire mille sul deposité di dell'acqua a tromba, forno e quattro della di inimorte.

sa tale riguardo di rimanere perfettamente libera.
r ig y cato" ErnestioneCarmelitaminorenni.rap. lire tremila che esso Bartoli, come stanzette per uso di laboratorio e cal.. 11 presente si pubbliebi come diFirenze, 17 agosto 1870 peo Ferrario, delegati sostituiti del presentatidal loro padre Taghaferri premio di assoldamento, tiene presso dane; conimato: í• a mezzogiorno, metodo e lo si inserisca per tre volte2740 Il Direttore Generale. citato concorso strada; Antonio ed i figli nascituri da detta la Oassa centrale dei depostti e pre- via Borgognissanti; 2°a ponente,Geo, conseentive nella Gassetta di Treviso -

Che il signor ragioniere Alessandro Virginia Tanzi, rappresentati dal loro stiti della Direzione del Debito Pub- chi Orazio e Leopoldo; 8* a tramon- ed in quella del Regno.8 TRADEFERR ATER 0M A NE 6.T.ed oem rra ae e
3 eda teH
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sa ro data comunicazione alla ttaaDsignora rnna G id fratrice due suo io mdinoree -
sandro Osgnoni, e colla nomina,alme- M lano, alle ore il di mattina del Firenze, li 23 agosto 1870. l'insorzione del presente avviso nella geno, ha deinitivamente dichiarata la

i concorrente dovrà fare nella cassa della Società un deposito di lire i gca o o
as e r

2737 Sarrixio Mom, useiere. Gassma del Re e salva la ad o neni ttista
duemils in contanti o in cartelle come indica il capitolato. facoltà in ogni caso eventuale di man- nomina di un delegato del detto con- Afrise -I.e offerte redatte secondo la modula che la parte det capitolato (eioè senza canza di quildhedelegato principale; corso Strada a rimpiazzare 11 defunto • 2745 ALESSANDRO MORELU, 004. e Luigi Domenico Miehele fratelh
almas liado ne o va)ds uno sigillate instate alla Direzione gene- e rd tu i ce rl m o

, a I i aAl ud
d me i edel dt bdi 2eago Estratt0.

ArLe di de 6 nni aBa6th Adom¾• stante 11 inngo tentpo dalfistituzione lÎri fra essi creditori che abbiano a 1870, da registrarsi a forma di legge, tura di Varese Ligure.e Oferta per la sosirezione del fab6ricato poi viaggiatori e maraispiedi della del giudizio, e stante i diversi subin- ritenersi delegati sostianiti in ogni fa omologata la egneordia windini•I- Mediante pubblico istrumento del Chiavari, 23 agosto 1870.stassons di Fossato-Gu66io. • gressi agh originarii creditori stessi, eventuate mancanza di altro o di altri anchtsa tra i falliti Pietro Cecchi e
4123 agosto 1870, rogato dal notaro 2732 F. Oossra prce.Il concorso per taleappalto sarà chiuso il di 20 del mese disettembre 1870, a gran pe quali sareb som" dei delegati principali, con diflida- Zanobi Cantini, macellari domiciliati Alessandro Morelli e da registrarsi -MAmministrazione non è vineolata a preseegliere fra i condorrenti quegli a t citazione eo ordinaP mento ch yr dette nomine la mag a Osmpi Bisenzio, e i creditori del nel termine di legge, il signor Pietro Estratto.abe avesse oferto minore presso, e può riliatare tutte le offerte, intendendo cosi l'amministratore Cartellierl ri-

a
h inte r o d anc dg loro fallimento nel 10 agosto 1870; fu- Taddei del fu Agostino devenne col Mediante pubblico instrumento delsa tale riguardo rimanereperfettamente libera. corse al tribunale civile in Milano nomina dI an solo creditore che vi in, rono ¢iebiarati sensibili e capael di comune di Firense alla lignidazione di 19 agosto 1870, rogato dal notaroFirenze, 20a50sto 1870. onde essere autorizzato alla citazione tervenisse sarà obbligatoria snehe riabilitasione i predetti falliti; é ces- dell'indennità dotatagli per i danni Alessandro Morelli, da registrarsi nel15 Direuore Generais medesima r pubblici proclami, in- per qual ereditori che non vi interve- sato l'uflielo del sindaco delinitivo ehe vanno a risentire i suoi stabili termine prescritto dalla legge, la co-2741 G. DE MARTlllO.

ar bbesi n ir r e
nissero, e che se nessuno det credi- Signor Luigi Rastrelli,con ingiunstone posti in via Lang'Arno Soderini ai munità di Firenze ha proceduto col• 9 • sonalmente; ri comparisse, le dette nomine ob

a quest'ultimo di restituire ai falliti numeri 13 e 10, e corrispondenti in signor avvocato Tito del fa TorelloÛ0IBRDItà di Rocca han Casciano Che il flegio tribunale, accogliendo aligator e saran4atte d'ofadio dal stessi tutte le earte spettanti al falli-
viadel Tiratoio a aansa del riordina- Ciantelli alla espropriazione per pub-la domanda, con dooreto 16 luglio È presente ho fatta inserire sul mento e rendere conto come di ra- mento del piano stradale in quella blica utilità dei seguenti beni:A tutto1130 settembre prossimo decorre il tempo utile a presentare in prossimo passato, ebbe ad ordinare giornale La Lombardia, e sulla Gas- gione. località, e fu d'accordo pattaito che il Una estensione di terreno di metriquesto ufisio municipale la Istanza in carta bollata, la patente di grado su- i a i la cita o p cP settall[geistedeiN• Tiretize, li14 agosto 1870. comunedi Firenze corrispondesse al quadži 20983 e centithetrl 3& a corpoperiore e tutti 611 altri doenmenti necessari peressere ammessi al concorso prooed ra Ivile,medianteínserzion 2721 ANDREOTTI GIWEEPPS 056Î070. $¶$8 00tt. Û. ÛIom, proe. signor Taddel suddetto la somma di e non a misura, facente parte del po-per 11mpiego di maestro nella scuola unica elementare maschile di Rocca San sui giornali La Lombardia e U[goiale - L 3,320 86, decorsi che fossero trenta dere detto il Villano, postá nel poioloMo. del Regno, stabilendo il giorno 28 ses 2748 Estratto• Eostituzioso di 80CittÀ. giorni dalla insersione del presente di San Leonardo in Areetri, di qualitàB programma dello insegnamento é quellostabilito dal R. decreto 10 otto. tanbre 1870 per comparire svariti il Per pubblicocontratto del di f 6 a- 11sottoscritto rende pubblicamenk
estratto nella Gazzella ITjiciale del Re- lavorativo, pioppato, fruttato, olivaso,bre 1847, lett. E, F, con lievi modiâcazioni in aumento. Vi si aggiungo l'ob- E!udice del to sy,nor det Anto- gosto 1870, ingato dal 11títaro Ales, noto a tutti gli elfeiti di ragiëne che gno pei fini ed effetti voluti dall'arti- situato la collina,cinto da muro sullabllio della senola serale. L'annuo stipendio è di lire italiano 1000, pagabili a a eli saez o III dd ' sandroMorellie da registrarsi nel ter- mpdiante istrusqentp del 5 agosto
colo 54 della legge 25 giugno 1865, via detta del Flano dei 6inlIsrl, conrate monsiti posticipate, tutto compreso nale, all'effetto supplicato, e mandan- tilul¥lllTegge,1 dignorlieraniando e 1870, rogato ser Egidio Fabbrichesl e 274

Stole erbate, pieeolo selvatico spar-L'eletto dovrâ nniformarsl alle leggi e regolamenti generali per le seuolo do eseguirsi la citagione medesilua Girolamp Puliti hanno venduto alla registrato in Firenze li 17 di detto
9 ALESSANDRO MORELLI, Bot• tito IR VialettÎ, 000 piCOOÎO bir-el6mentari in vigore nelleprovinele toseane ed al regolamento speciale per nelle vie ordinarie al maggiori aredi- comunità di Firenze, a cansadi espro- mese al reg. 32, foL 25, e num. 37#6, ceas, ece. Gli immobili espiopristiquissto comune. turi come qui sotto: priazione per pubblica ut111tà, i se- con lire 36 30, fra esso Filippo Lu- confinano: i*a levante, viadef Piano1.'impiego sarA conferito perun anno che avrå termine lif 3! ottobre 1871, e GI amesso, wt s e niere, guenti benl: ehecini e Pasquale Sgrillt, commer- Estratta- eei Giangri e Gilardoni, 2• a merse-se non intervenga disdetta s'intenderà prorogato di gnuo in anno sempre Wienza a e m taNeeret Tre casetteposte sul fontaalle Grav eiang; wa.Mardi il primo 4aNirenze, Parpubbliomeontratto del41 seëe¡ giorno e ponente, rimanenze della

con la indicata sendensa• ho in primo luogo to, come cito zie al numerl 6 e7 duediesse, ed una l'altro in Prato, venne stabilita nella agosto 1870, rogato da Alessandro Mo. proprietà Ciantelli, 3° a tramontana,Volendo por fme atcontratto, il comune o il maestrodovranno darsenear. | colle normeordinarie, i signori: Inancante ditalnuinero, coniñateper prédétta citt4 di Pfato una Sodfetà ralli, notaro residente in Firëtize, e Ciantelli nuovamente e Balcioni, salvovido due mesi prima dellapredetta scadenza annuale. 1. Frova rag. 6iuseppe, quale am, un lato dalla via che attravetaa 11 ¢er la fabbricazione delle ovatte sotto da regigtrai*si del termine di legge, la se altri, eee., e sono rappresentatialRoads San Casciano, li 20 agosto 1870, ministratore stabile del codoorso dei Ponte alle Grazie e per ogni altro fato il nomeSgrilli e Lucaccini, con i patti signora Enrichetta del fu Domenieo catasto della comunità di Firenze già2739
, II Sindaco: A. BETTI. creditori verso l'oberato Ing. Albino dalliumeArnosalqualesonocostruite e condizioni di che nel precitato Ulivieri, vedova del fu dottor Emilio Galluzzo, in serione 8 da porzioneP ! I:rbilo f , t Milw Vf? iu aabediu, haltu se altri,ece, e rap- Istraniento. Andorlini, asufruttuaria della erälità della particelladi n. 53 compresa nokCASSi CERTRALE 01 RISPARill E DEPOSITI sani, i 18, presentato al eatasto della comunità 2736 Fiurro Locaccixr. relittada detto suo marito e ammini l'articolo di stima 35.2. Ponti Andrea, ditta in lignidaslo di Firenze nelle sezioni F, BeC da!!« stratrice legittima della figlia Carlotta Il presso per, il quale detti imino-Bettimana 33° dell'anno 1870. 271( ra r e ta i

. o Pg particelle 8535, 15839, 1943 e 1944. Decfito d'adoziome. Andorlini minorenne, e la signora bili sono stati ceduti dal signoravvo-
.

ÑOlfERD I mero i t; Il prezzo per 11 quale detti immobili La Corte d'appello sedente a Fi- Carlotta del fu 6iovanni Alessi vedova aato Tito Ciantelli al comune di Fi-3. Migliavacea Pietro,commerciante sono stati venduti dai signori Ferdi- rense all'udienza in Camera di con- del fu Gaetano Andorliol, usufrug tense à di lire 39,000, da pagsrsi in-
versa-

dei domteillato in Milano, viaSanProspe- cando e Giroismo Puliti al comune di sl¢tio it dl 21 aprile 18ß9 tearia delferedità dal medesimo re. sieme ai relativi frutti al detto signor,,ano
ritir ro, N. 5 ,

.

Firensa è di lire ventuomila cento. litta, hanno vendato alla comunità di Ciantelli decorsi trenta giorni dall'in-4. Zuccoli dott. not. Antomo, quale ventotto e centes. venti (L. 21i28 20) D ce ll'adozi che i Firenze, a causa di espropriazione per serzione del presente avviso nellaBisparmi ........................ 312 582 59,560 78 137,161 12
t i v d da pagarsi,insieme ai relativifracti,ai coningi Anto oN tali e regherita pubblica utilità, uno stabile posto in Gassena Ufßciale delRegno, e salva laÐ sitidiversi.................. ti 46 15,7706 54,442 Glardino,n.20; detti signori Pulitidecorsitrenta Canigianthannodichiaratodifaredel FirenzenellaviadelFiore,oggiCa. provadellalibertàdelfondo.Stilise d e asseineonbcorr... » • 0 a 2

5. MariettLa v. dott Carlo, quale giornida quella della inserzione del giovane Alfonso Andi iglio dello Spe- maldolf, al pr8, presso la porta San 2744 ALESSANDRÔ MORELLI,
ap r la

a n Milan p aara S.Se
ne 4- dale degli lunocenti di Pis la. lang t e or adue re' ' 2753 Costituzione di societ

Somme... 7o,781 84 214,503 6. Pirotu ragioniereFrancesco, abi- seguenti della legge 25 giugno 1865, Pistola, li 22 agosto 1870. al þrimo e secoqdu planodi tre stanze
da a 6 dl

norma del pregerittu
tante in piazza Sant'Ambrosio, n. 4. n. 3359, solle espropriazioni per causa 2735 Dott. Gasamt.mo Omucr. in e ascano, apalinato: 1* a levante .

1 ice di commercio
- 7. Tosi Rachele vedova Manfredini di pubblica utilità, e salva la prova via dei Camaldoli, volgendo a tramon- essersi con atto pubblico del 23 giu-timaritataCermelli condomicilio spe- della libertà del fondo venduto. AVVISO, tana, 2* Bassotti, S* e 4° Cecchi, 5• gno 1870, rogato Obini, in Firense ec-

xAl?UALE ciale eletto in Milano presso Costa Ar.zssanno Monsr.r.I, notero. Il 11. tribunale provinciale di Ve- Bigi, salvo se altri, eco., e rappresen-
stituita una sooletà per azioni al por-sino Clerici, via dell'Olmetto, n. 4;

- tato ai catasto del comuna di Firenze tatore sotto la denomiinazione di So-DELLE ST Ïdug to abo a ron s a nede in sezioneD dalle particelle di n. 405, cietà anonima commerciale industrialeDISPú81ZIONI LEGISLATIVE E RE60LANNTARIE peo abhante in Muano, al Verziere, (2* pu¾¾essione) agæW orrente, n. iMM, avvm la 404 IW e NS, ardolo disumam, e agricola per la Tunisia, con sede
SOPRA TUTTI I SERVIZI numero 4; Sulle instanze di Maddalena Costa procedura di componimento dei konsi con rendita imponibile di tire tonesne principale nella espitale del Regoa

9. Imperatori avv. cav. Giovanni fu Giovanni Battista, mogliedi Valen- della legge 17 dicembre 1862 in con. 120 73, pari a lite italiane tot it, per ed agensla in Tunisi.dipendenti llattista, quale curatore alle liti del tino Lodi, residente in Genova, onde fronto della ditta Pietro Brunetti d¡ il prono di lire cinquemila cinque- Tale Società, approvata con RealeDAL MINI3TERO DEI LAVORI PUBBLICI g,",6°,Ts6 ;,,d*=", ***° in *¯ ottenere la dichiarazione di assenza Legnago, rappresentata da Giuseppe cento da pagarsi insieme ai relativi den to 870 cos a col ca tale
115 ITAIJA E quindi per pubblici proclami.me- di quest'ultimo, per non essersi dal Redondi in Gaetano, nominandosiin frutti alle.signore Andorlini decorsi qu ro, so

dell diante inserzione sul iornale LaLom- 1848, epoca della di lui partenza per oommissario giudisiale il notaio di che siano trenta giornidall'inserzione per azioni di lire cento clasenna, so-nei loro rapporti con tutte le leggi generali o Stato.
bardia, e sul giorna e Ufgefale del l'America, avata notizia dello stesso, colà dottor Andrea Ottolini. del presente avviso nella Gassetta U[- mentabile 11 capitale sino a dieci mi-Contenente: la compendio le circolari e le istruzioni di massima, i Regno, ho citato i signori: il tribunale civile di Genova, sezione Il car. reggente goiale del Regso per gli elfetti dell'ar- lioni, in serie di cinque mila azioniparerI del Consiglio diStato e le decisioni dellaCorte dei conti e di 1. Porro Lambertenghi cav. Giulio• seconda, ha reso il seguento provve. Botamm,proc. 1 ticolo 50della legge 25 giugno 1885, per ciascheduna serle, dietrO delibe-cassazione ed i voti del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che alo erede del fu di lui padre mar- dimento: Dal regio tribunale provinciale, n. 2359, e salva la prova della libertà razione del Consiglio di amministra-

servono di norma nella trattazione degli affari e che non st riscon" 3 Šr o eric I IÎom Ad Il tribunale civile e correzionale di Verona, 3 agosto 1870. del fondo vendato. zioneed approvaziote del Governo,trano nel bollettini ufficiali. dott Giuseppe, rappresentato dalla di Genova, sezione seconda, VERONESE. ŸÎŸ9 ÊTAS ALF.SSANDRO ËORN.M. BOÊRTO.
S la pdma ¾rie già emessa asenso

OPERA lui madre nehile Anna M,nonzi, rima- S••ntita la relazione del sovraesteso dell'art. i¾ del Codice di commere oritata Terzi - 4 Massa concorsuale rl d d VeBdita TOIOBlaria. Venne fatto il primo versamento.delragioniere GIOVANNI TERZI e dell'avv. DOMENICO MANGANELLA della ditta Emanuele Caccia e Comp.
rso e ano ase

mento; A ore nove della mattina del 6 set- Estratto. Scopo della società e quello di fareimpiegati presso 11 Ministero dei lavori pubblici, Direzione Generale di igiOap fae tto AID v
del Pubblico nistero, e a tembre 1870, nello studio del notara Perpubblicocontratto del di 23 ago- operazioni commerciali, industriali eddelle acque e strade.

Ya di P ,
tano: Leopoldo Conti in San Miniato, sa" sto 1870, rogato dainotaro Alessandro agricole, di prestito di importazione

L'opera é divisa in otto parti, cioè: la ne gione to adrüdet i Avanti ogni cosa ordina siano as, ranno esposti in vendita per mezzodi Morelli, e da registrarsinei terinine di ed esportazione di varli prodotti della
Parte l'. Organici degli oflici e detpersonale in servizio dell'Am- Massa concorsuale, rappresentati in sunte sommarie informationi, dele- incanti i seguenti beni di compr legge, il signor Massimo del fu Ber- reggenza di Tunisi e viceversa, po-

ministrazione, legislatione sulla disýonibilità,sulle aspettativee sulle Milano dal loro procuratore comm genito alfuopo il pretore della resi- prietà dei signori Emilio, Demetrios nardo Basel ha venduto alla comur:ità
tendo emettere obbligazioni ed altri

pensioni degli impiegati tivili e giurÍsprudenza relativa. -- Parte 2". car. Belinzachi Giulio - 5. Migharacej denza della rieprrente, mandando ad Averardo e Adelaide Cont!' di Firenze, a causa di espropria2ione titoli al portatore coll'apprévazione
Legislazione e giurisprudenza sulle espropriazioni per causa di pub-

r nÈonio e a mari, essa di compiere le formalità pre-
Um primo.

per pubblica utilità, una supericie di governativa, quando siasi Tersatol'in-
blica utilità e sulla contabilità generale de'loStato - Parte 3*.Idems tata Quaciis, quat eredi della fu loro scritte dall'articolo 23 del Codice ci- Una casa da pigionali di stanze terreno fahorieativo poeta nel popolo

tiero capitale sociale Eno alla somma
idem, sulle strade ordinarie. - Parte 4*. Idem, idem, sulle acque e madre klarianna Cagnovi-1 Giovaani vile. dieel, con resedio annesso presso 11 di San Gervasio, della entensione di paria quella det capitale sociale real-sulle opere idrauliche.- Parte 5.. Edem, idem, sui porti, spiaggie e ed kiele minorenni eredi del fu foro Genora, 5 luglio 1870. Castello di Cigolijn comunità di Saa metri quadri 98 21, corredata di due

mente versato, portanti interessi ed
fari.-Parte 6'. Idera, ideœ, sulle strade ferrate. - Parte 7". Idem, [ padre ing car. A essan iro Cagnoni• Chaosto, vleepresidente. Miniato, sul prezzo di lire 1500'

muri interri di fondaniento,i qualidi- mmortizzabili per via di sorteggioidem, sui telegrati. - Parte 8.. Idem, idem, sulle poste. ap sen ti dalla cro m
2342 Tisconnu, viceeanc.

Altra mLot sep o il di dieci
vid o fu q tro parti ja su rieie

mi i tr z ne è fpii a ad unPatti di asseolazione, resse -
Ë Strada Gaetana, mar tan

stanze con fondi, forno ed orto nel
me sin a, con r-

Consiglio di sette m<mbri eleist dal-I' I/Opera completa consterà di circa 24 faseleoli, elasenno di pa- diZw dem o nas ,

Il cancellrere d lbt bunale civile di detto Castello di Ogoli, sul prezzo di gn azion tajaa 48, in ottavo, formaati due volumi con repertorio analitico ed tuite, rappresentate in Milano da Giu-
Volterra la noto che non avendo avuto

lire 1400' Pietro con fabbricato,3•via Flesolana, Comm. Barone Nicola Nisco, pre-altro alfabetico per ogni singola parte. -- Sarà pubblicata per dir seppe Valerio quale esecutore testa-
lu ett'udienza del di t• Lotto terzo. 4*comunità di rente, gli Pas letti, sidente,

ur Eprimo
ed il smlicesimo giorno di ogni mese, seguendo l'or- n

z i a i ta te la ad ad ha dcasa o5 g,
ne a

nm

r se anta asa sidCen . Giacomo Rattanzi, vleepre-
'Jo il prezzo di associazione anticipato per le due dispense mensili Luigia - 13 Bianchi Emanuele - 14 n 23, espropriata in danno del signar

ambedue nel Castello stesso di Cigoli, taatu dellacomunità di Firenze in se- Comm. barone dottore Giaoumo Ca-

p e sol a epute n
messemestrein sulpress

N oLooOomri.
H ste

Pera,

per due fascicott . . . . • · - • • - .
. . .

• i
dini maritata Trad go, goaleerededel stessa all'udienza del di 29 settembre A ore nove della mattina del 18 set- di lire 1280 68, da pagarsi fusieme ai colla firma al presidente, ed in casoAtlasolat*parte,id.id.. . . . . . . .

.
.

. . .
•180

fadileipadre6iovanns-19Camo- 1870,aoreifantimer.,conilquinto tembref870,nellostadiodelnotaro relativifruttialdettosignorBacci, impedimentoodassenzadellostesso,Alle altre parti prese isolatamente senza distinzione, Id.id. • f 30 letti Prassede vedova Albersi.20.O - sbasso sul pre2to di stima del 10 per Leopoldo Conti in San liitolito, garà
'
decorsi trenta giorni da quello della L a Società è stabilitaAppena l'opera sarà terminata, essa non sarà messa in commercio t neo Ca i T s ,AaDv chele cento, e cost la detta casa, valutata esposto in vendita per messo di in. inserzione del presente avviso nella per cinquanta anni.per i non associati, che alla ragione di lire 1 50 indistintamente per minore6nni, rappresentati dalla lor

'

L 6359, sarà posta all'incanto per oacti, sul presso di lire ventimila, il Gazzetta Ufgefale del Regna a tenore Per estratto conforme all'atto di ec-ogni dispensa'
madre Emilia De Luigi - 21, Berli An L. 3754 94, ed alle condizioni tutte di seguenen immobile di proprietà del dell'articolo 54 e seguenti della legge stituzione della Società e relativeFirenze, li 15 agosto 1870• tonio - 22. Ciceri Luigi del fu Gae che nel bando9 diceynbre 1869, signor Guglielmo Cathomell di Li- 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro, Beale decreto d' provazione.DIREZIONE $500, mÍBOro, rappresentato dat di lui Volterra, dalla cancelleria del tri- Torno. priazioni per causa dipubblica utilità, sidente assente

all'indirizzo degli autori presso si R. Ministerd tutore Luigi Sala - 23. Gilardmi Inno- þuuale civile. U:m TPla di 32 stanze circa, con a salva la provà della libertà del fondo GrAcV epresuientedei lavori pubblici a firenze. te - 2 tu at Fr no te Il cancelhere fabbriche per seuderia e per gli a. Tendutc.
----Ë. ho Teresa - 27. BollaFrancesco 2743 A. Baeroccur. grami, con giardino e con terreno a

2717 ALESSANDRO MORELLt, notaro. | FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


